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1. FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

Il docente di “PROGETTAZIONE TESSILE - ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale di istruzione professionale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale.

A partire dal primo anno, di acquisire con gradualità, competenze specifiche per intervenire nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione dei prodotti sartoriali.
L’opzione “Produzioni Tessili - Sartoriali” e finalizzata a:

• conservare e valorizzare, sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio

• salvaguardare competenze professionali specifiche del settore produttivo tessile-sartoriale

• sostenere la ricerca e l’innovazione contribuendo al successo del Made in

Italy.

A conclusione del percorso quinquennale il diplomato e in grado di:

• disegnare un figurino tecnico e illustrativo per l’ideazione del prodotto moda

• progettare e interpretare i disegni di una collezione in tutti i suoi aspetti stilistici e produttivi

• scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento

• selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie produttive

• applicare la modellistica e la confezione di base sia artigianale che industriale

• utilizzare i principali strumenti e impianti di laboratorio e le tecnologie computerizzate

• conoscere il ciclo completo di lavorazione e di organizzazione aziendale

• intervenire nelle diverse fasi e livelli dei processi produttivi

• applicare i sistemi di controllo-qualita nella propria attivita lavorativa

• padroneggiare le tecniche di diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali ed industriali

• applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di

vita e di lavoro nel settore di riferimento e sulla tutela dell’ambiente e del territorio.
2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è formata da 11 alunne.

L’interesse è accettabile,e la partecipazione al dialogo educativo è attiva.

L’impegno è costante e discreto per la maggioranza  della classe.
Il  comportamento è  costantemente  corretto  e il rapporto  alunni – insegnante è positivo e proficuo.
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
· prove di ingresso
· tecniche di osservazione 
· colloqui con gli alunni
· colloqui con le famiglie
PROVE  UTILIZZATE  PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:

Esercitazioni pratiche di disegno e di elaborazioni grafiche.
3. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA
ASSE CULTURALE: Tecnologico
	Competenze 


	· Osservare, analizzare il prodotto distinguendo le diverse fasi d’ideazione ed esposizione grafica nella loro sequenza operativa-creativa.

· Individuare similitudini e differenze riconoscendone la fattibilita nell’ambito della progettazione di moda;

· Confrontare i risultati con i dati attesi e fornire interpretazioni in modo autonomo;

· Utilizzare strumenti, materiali e tecnologie con la consapevolezza delle loro potenzialità rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate;

· Rispettare le norme di sicurezza;

· Studio delle proporzioni nel manichino sartoriale con riferimenti ai livelli base del disegno tecnico in piano;

· Disegno della figura umana utilizzando tecniche adeguate (chiaro-scuro) per evidenziare forme e volumi;

· Rappresentare la figura umana in maniera proporzionata con capi d’abbigliamento basici, utilizzando differenti tecniche e supporti adeguati.


4. Obiettivi minimi disciplinari

        Conoscere 

        a) Acquisire abilità nelle tecniche di progettazione,                                

        b) Acquisire abilità nelle tecniche di produzione,                                                

        c) Acquisire abilità nelle tecniche di organizzazione,
        d) Conoscenza specifica dei materiali.
ABILITA’ DISCIPLINARI
· Riconoscere l’evoluzione storica dei modelli e degli stili creativi della produzione artigianale nazionale e internazionale

· Individuare i materiali idonei in funzione delle peculiarità estetiche e tecniche del prodotto  progettare e realizzare.
CONOSCENZE DISCIPLINARI
· Strumenti, tecniche di rappresentazione grafica per la visualizzazione del progetto e del prodotto con metodi tradizionali e digitali.

· Tecniche di rappresentazione grafica di materiali naturali  e armature tessili per la progettazione di manufatti tessili abbigliamentari.
PERCORSI INDIVIDUALIZZATI (IN CASO DI ALUNNI DSA)
Per gli alunni che si trovano in situazioni di svantaggio verranno predisposte le necessarie misure dispensative ed integrative (vedi PDP dei singoli alunni). Inoltre la valutazione delle competenze previste nel presente Piano di Lavoro e l’eventuale recupero avverrà o attraverso l’uso di schemi, oppure mediante verifiche scritte in cui si valuterà l’acquisizione dei contenuti; inoltre i contenuti saranno presentati in modo più semplice rispetto a quelli del gruppo classe. 
PERCORSI PERSONALIZZATI (IN CASO DI ALUNNI CON GRAVI DIFFICOLTÀ BES O STRANIERI)

In base ai risultati ottenuti in seguito alle prove di verifica, per gli alunni che si trovano in situazioni di svantaggio, il recupero sarà attivato attraverso discussioni o mediante una serie di domande aperte al fine di permettere loro di apprendere i contenuti necessari per accedere ai percorsi successivi. Anche per questi alunni i contenuti saranno presentati in modo più semplice rispetto a quelli del gruppo classe.                      
5. PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA CLASSE SECONDA B 
 1 UDA L’impaginazione e le tecniche Grafiche/Pittoriche(Settembre/Novembre)
	COMPETENZE
	ABILITA' 
	CONOSCENZE 

	Potenziare ed acquisire abilità nel disegno del figurino e di gruppi di figurini;
Saper disegnare le varie inquadrature e posture del figurino di moda per la presentazione e la valorizzazione dei diversi capi di abbigliamento;

Saper disegnare i capi base nelle varie linee e conoscere e saper graficizzare tutte le varianti ;

Potenziare l’abilità della tecnica del chiaroscuro e delle textures.
Comporre tavole di presentazione del lavoro svolto con equilibrio immaginativo e compositivo.
	Saper utilizzare i metodi facilitati per la rappresentazione: la griglia, la struttura a filo e il manichino;

Saper realizzare la sintesi grafica delle parti del corpo umano;

Saper rappresentare la figura in forma statica ed in movimento;

Saper rappresentare il capo sulla figura rispettando la vestibilità specifica del modello;
Saper trasferire la tecnica del chiaroscuro sulla rappresentazione grafica dei capi sulla figura;

Saper comporre layout di presentazione del lavoro.  
	Conoscere i principali canoni proporzionali dall’antichità ad oggi;
Conoscere la struttura del corpo umano ed i suoi particolari;

Conoscere i rapporti proporzionali del figurino di moda;

Conoscere i metodi facilitati per la rappresentazione della figura;
Conoscere le valenze della modellistica applicata alla rappresentazione;
Conoscere gli effetti di luce-ombra sulle superfici e le regole del chiaroscuro in relazione alle tecniche pittoriche.
Conoscenza dei sistemi metrici, geometrici e proporzionali.


2 UDA   Il Pantalone (Novembre/Gennaio)
	COMPETENZE
	ABILITA' 
	CONOSCENZE 

	Saper disegnare i capi base nelle varie linee e conoscere e saper graficizzare tutte le varianti di abbottonature,tasche, tagli e penches sia sul figurino che a plat.

Creare un capo d’abbigliamento attenendosi alle indicazioni date (targhet, stagione,destinatario,occasioni d’uso).

Proporre e progettare varianti di uno stesso capo d’abbigliamento rispettando i vincoli progettuali.
	Saper interpretare e trasformare i particolari stilistici dei capi storici per creare nuove linee moda.
Saper rappresentare il capo sulla figura rispettando la vestibilità specifica del modello.

Saper rappresentare il disegno tecnico in modo analitico con l’uso appropriato dei segni convenzionali.

Saper utilizzare le tecniche grafico-pittoriche per la rappresentazione del capo e la restituzione delle qualità dei materiali anche con l’ausilio dei mezzi informatici.
	Conoscere le trasformazioni del capo nella sua evoluzione storica.

Conoscere gli elementi sartoriali e i materiali in base alle occasioni d’uso e ai temi di tendenza.
Conoscere le valenze della modellistica applicata alla rappresentazione.

Conoscere le qualità stilistiche dei vari modelli di pantalone.



3 UDA  I’abito al tempo dei Romani (Gennaio/Marzo)
UDA interdisciplinare, tempo impiegato nella disciplina specifica  n.4 ore

	COMPETENZE
	ABILITA' 
	CONOSCENZE 

	Saper disegnare i capi di abbigliamento usati in epoca Romana. 
Conoscere e saper graficizzare  sia sul figurino che a plat un capo di abbigliamento di epoca romana.

	Saper interpretare e trasformare i particolari stilistici dei capi storici per riprodurre abiti d’epoca romana.
Saper rappresentare il capo sulla figura rispettando la vestibilità specifica del modello.


	Saper  utilizzare immagini-documento come supporto all’analisi di repertori storico culturali.

Conoscere i capi di abbigliamento usati in epoca Romana.



 4 UDA    Gli accessori per la moda            (marzo/maggio)                                           
	COMPETENZE
	ABILITA' 
	CONOSCENZE 

	Proporre abbinamenti degli accessori ai capi di abbigliamento come completamento della mise del capo.
Pianificare la scelta di accessori come parte integrante del progetto.
	Saper rappresentare vari modelli di calzatura femminile e maschile.
Saper declinare le forme della tradizione con ricerche progettuali innovative.

Saper rappresentare modelli di accessori in modo tridimensionale.

Saper declinare lo stile di accessori coordinati alla tendenza moda.
	Conoscere le aree di prodotto degli accessori;
Conoscere le valenze estetiche e funzionali.

Conoscere i modelli tradizionali e storici del novecento.



	Metodi
	Lezione frontale, esercizi per l’applicazione delle conoscenze,utilizzo di riviste specializzate, esercitazioni pratiche. Metodo laboratoriale,Lavoro di gruppo

	Strumenti
	Visione di film di carattere storico, materiale multimediale. Libri didattici di supporto, Stampa specialistica, Computer,Uscite sul territorio,  Sussidi audiovisivi (Film, documentario, filmato didattico)

	Verifiche
	- Verifiche periodiche del lavoro svolto in classe ed a casa; prove in classe.
- prove semistrutturate (interviste, esercitazioni laboratoriali, compiti di realtà, prove esperte, contributi articolati e propositivi al lavoro di gruppo)

- prove strutturate (test)


7. Criteri di valutazione

Nella valutazione si terrà particolarmente conto del rendimento rispetto agli obiettivi prefissati, nonché della personalità globale dell’alunno, della sua situazione iniziale, dell’attitudine, dell’impegno e della qualità della partecipazione al dialogo educativo.

Si terrà conto dei seguenti indicatori:

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa e con i processi di riforma in atto. Per tale motivo si adotteranno tutte le modalità di verifica che si riterranno opportune per accertare le conoscenze e le competenze degli alunni :

- Verifiche periodiche del lavoro svolto in classe ed a casa; prove in classe.
- prove semistrutturate (interviste, esercitazioni laboratoriali, compiti di realtà, prove esperte, contributi articolati e propositivi al lavoro di gruppo)

- prove strutturate (test)
Alle griglie di valutazione delle prove scritte e orali si affiancheranno le rubriche di valutazione delle competenze ed una check list per monitorare i lavori di gruppo.

8. Attività di recupero/consolidamento/approfondimento

Recupero in itinere 

Studio individuale

  La modalità privilegiata potrebbe essere:

· ritornando sugli stessi argomenti con tutta la classe

· organizzando una pausa didattica

· organizzando specifiche attività per gruppi di studenti

9. Percorsi pluri/multi/interdisciplinari

Raccordi con l'Italiano tenendo conto del contesto storico esaminato e percorsi didattici strutturati  per la progettazione di un percorso multidisciplinare calibrato sui bisogni formativi dei discenti.

10. Rapporti con le famiglie
Un’ora di ricevimento settimanale in orario curricolare su appuntamento, a cui si aggiungeranno gli incontri periodici generali.
 11. Attività o progetti connessi alla programmazione didattica
Eventuali iniziative didattiche verranno comunicate nel corso dell’anno scolastico.
Testo utilizzato: Luisa Gibellini, Carmela B.Tomasi, Mattia Zupo, Il prodotto Moda, vol.3-4  
ed. CLITT
Battipaglia, lì
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